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COMUNE DI CERRETO DI SPOLETO

Provincia di Perugia


AVVISO PUBBLICO PER LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA PARTE DI IMPRESE DEL TERRITORIO REGIONALE O LORO RAPPRESENTANZE AVENTI AD OGGETTO LA CONDIVISIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLE STRATEGIE PERSEGUITE CON IL PROGETTO

“Valnerina Green”
PREMESSA

La Regione Umbria, in attuazione della D.G.R. n. 289 del 31.03.2021, ha emanato l’Avviso “Piano di Sviluppo e Coesione FSC – Linea di Azione Sostegno alla fruizione integrata delle risorse naturali e culturali ed alla promozione delle destinazioni turistiche – UmbriAPERTA: Avviso per il sostegno alla costruzione di prodotti turistici territoriali” emanato dalla Regione Umbria, Servizio Turismo, Commercio, Sport e Film Commission, approvato con Determinazione Dirigenziale n. 7507 del 28.07.2021 e sm.i.

I comuni della Valnerina hanno constituito la seguente aggregazione: Comune di Sant'Anatolia di Narco (Comune capofila), Cerreto di Spoleto, Scheggino, Sellano e Vallo di Nera

I progetti proposti dovranno avere ad oggetto ambiti di intervento maggiormente strategici per l’Umbria e favorire una stretta integrazione e collaborazione tra Comuni, nonché tra pubblico e privato nella definizione delle linee di prodotto.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Con il Progetto "Valnerina Green” l’obiettivo è quello di definire le linee di azione e gli interventi di sviluppo economico, culturale, sociale e di promozione di uno dei territori più ricco di bellezze ed eccellenze dell'intera Umbria. Lo scopo è creare le condizioni per l’ottimizzazione e la valorizzazione delle risorse esistenti, al fine di elevare le sue qualità attrattive attraverso una serie di strategie innovative e di cooperazione con le realtà sociali, culturali, economiche esistenti.

In questa prospettiva, il Progetto “Valnerina Green” rappresenta lo strumento, il documento organico di programmazione e di intervento attraverso il quale si potrà comunicare monitorare, sostenere, promuovere, attuare uno sviluppo socio economico della Valnerina Alta. Una delle peculiarità intrinseche di questo territorio è rappresentato dalle sue potenzialità naturali, che permettono di rafforzare il turismo lento percorrendo i cammini lungo il fiume Nera. Inoltre questo territorio permette di svolgere il turismo sportivo .Lo scopo è di mettere a sistema itinerari esistenti coinvolgendo tutte le strutture ricettive del posto, in più creare itinerari nuovi.

Il Progetto prevede la realizzazione iniziative promozionali (Educational Tour, Workshop) finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del sistema turistico attraverso formule e metodologie innovative, valorizzando i plus del territorio con particolare riferimento al turismo lento e a quello sportivo, coniugando ambiente, sport e qualità della vita. Inoltre verranno messi in campo adeguati servizi e strumenti di promozione propedeutici alla commercializzazione dell’offerta turistica integrata. La promozione sarà mirata a coprire l’intero anno e a superare la stagionalità che caratterizza il turismo lento e quello sportivo, dividendo e proponendo specifici itinerari in base alla loro fattibilità in una determinata stagione. Anche le strutture ricettive della zona potranno contribuire a dare informazioni e valorizzare gli itinerari, non solo al momento della visita, ma anche a priori tramite siti e canali social. Tutte le strutture turistiche, inoltre, saranno invitate a partecipare e contribuire agli eventi di promozione del territorio.
SOGGETTI CHE POSSONO MANIFESTARE L’INTERESSE

Possono manifestare l’interesse al presente avviso le imprese del territorio regionale e loro associazioni rappresentative.

REQUISITI

I soggetti che manifesteranno la propria candidatura devono possedere i seguenti requisiti:

1. non aver riportato condanna, anche non definitiva, per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, di non aver riportato, per il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati, la pena della reclusione pari o superiore ad un anno;
1. non aver riportato condanne, anche non definitive, per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3- quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati al punto precedente;
1. non aver riportato condanna, anche non definitiva, per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
1. non aver riportato condanna con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati al punto precedente;
1. non aver riportato condanna, anche non definitiva, per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
1. non aver riportato condanna con sentenza definitiva ad una pena pari o superiore a due anni di reclusione per delitto non colposo;
1. non aver riportato l’applicazione, con provvedimento del tribunale anche non definitivo, di una misura di prevenzione, in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
1. non aver riportato per tutte le cause di esclusione di cui ai punti precedenti sentenza definitiva che disponga l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale
1. non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, incarichi amministrativi di vertice) nel biennio antecedente all' indizione della presente procedura di aggiudicazione, per la amministrazione che ha indetto il presente avviso;
1. non avere subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I del Titolo II del secondo libro del Codice Penale ai sensi dell’art. 35-bis, comma 1, lett. c) del Dlgs. N. 165/2001;
1. non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale per la presente procedura. In particolare di non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,n. 62 e quindi di non avere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali intercorrono rapporti di frequentazione abituale, ovvero di soggetti o organizzazioni con i quali il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti o organizzazioni di cui si è tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciuti, comitati, società o stabilimenti di cui si è amministratore, gerente o dirigente.

MODALITÀ E
TEMPI
DI
PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE
La manifestazione d’interesse deve pervenire entro le ore 12:00 del giorno 30/12/2021, all’indirizzo PEC comune.cerretodispoleto.pg.it o con consegna all’Ufficio Protocollo.
La PEC dovrà recare nell’oggetto “Denominazione del soggetto  – Manifestazione di interesse Progetto Valnerina Green”.

AMMISSIBILITA’ DELLE MANIFESTAZIONI D’INTERESSE
L’ammissibilità dei soggetti che hanno manifestato l’interesse, condividendo gli obiettivi e le strategie perseguite dal progetto, sarà effettuata dall’Unione tenendo conto dell’esperienza di essi nel proprio ambito di competenza e dell’attinenza rispetto al progetto.

CONTENUTO DEL PLICO

Nel messaggio di posta elettronica certificata dovrà essere contenuta la seguente documentazione:

1. Manifestazione di interesse (modello Allegato 1);
1. Documento di identità del dichiarante.

PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO

Il presente avviso è pubblicato nell’albo pretorio on line dell’Unione dei Comuni e nella sezione notizie del sito istituzionale dell’Ente.

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Spoleto, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO U.E. 2016/679
In osservanza di quanto disposto dall'articolo 13 del Regolamento U.E. 2016/679, l’Unione dei Comuni fornisce le seguenti informazioni agli utenti in merito all’utilizzo dei dati personali.

Il titolare del trattamento è il Comune di Cerreto di Spoleto, PEC comune.cerretodispoleto@postacert.umbria.it.
Il Titolare tratta i dati personali, qualificabili come qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile, mediante una o più operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione.

A norma dell'art. 6 del Regolamento U.E. 2016/679 il trattamento è lecito solo se ricorre una delle seguenti condizioni:

1. l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità;
1. il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso;
1. il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento;
1. il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell’interessato o di un’altra persona fisica;
1. il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento;
1. il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato che richiedono la protezione dei dati personali, in particolare se l’interessato è un minore. I dati personali sono trattati secondo le specifiche finalità previste dai singoli procedimenti amministrativi. La finalità del trattamento è definita dalle fonti normative che disciplinano i singoli procedimenti. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile competente del settore specifico e/o tematico al quale si riferiscono le informazioni, le pubblicazioni ed ogni altro dato, secondo gli atti di organizzazione vigenti. I dati personali acquisiti saranno conservati per un periodo di tempo strettamente necessario allo svolgimento delle funzioni istituzionali e dei procedimenti e per il rispetto delle norme previste dalla normativa vigente per la conservazione degli atti e dei documenti della P.A. ai fini archivistici. L'interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai propri dati personali e la loro eventuale rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano e di opporsi al loro trattamento. L' interessato ha altresì il diritto alla portabilità dei dati. L'interessato ha sempre diritto alla revoca del consenso prestato. In questo ultimo caso, la revoca del consenso al trattamento dei dati da parte dell'interessato non pregiudica la liceità dei trattamenti effettuati fino alla revoca. L'interessato ha facoltà di proporre reclamo all'autorità di controllo come da previsione normativa ex art. 13, paragrafo 2, lettera d, del Regolamento U.E. 2016/679. Il Titolare del trattamento deve informare l'interessato se la comunicazione dei dati è richiesta dalla legge e delle possibili conseguenze per la mancata comunicazione di tali dati (art. 13, paragrafo 2, lettera e Regolamento U.E. 2016/679). Si informa che i Responsabili delle Direzioni sono “Responsabili del trattamento” di tutti i trattamenti e delle banche dati personali esistenti nell'articolazione organizzativa di rispettiva competenza.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del procedimento di attuazione del presente Avviso è il dr. Valter Canafoglia.
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